
A 35 anni dalla morte di  

Mons. Enrico Manfredini,  

Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo,  

associazione fondata dal vescovo stesso insieme 

a don Vittorio Pastori, desidera ricordare il suo  

UN PASTORE INDIMENTICABILE 

Parrocchia di S. Franca, domenica 16/12/2018 

“Oggi è il problema cruciale è l’uomo: l’uomo 

nella sua umanità”. Queste parole di Mons. 

Manfredini dicono una di quelle sue attenzioni 

che hanno segnato la mia formazione spirituale e 

sacerdotale. È stato il mio Vescovo negli anni del 

Seminario, mi ha ordinato Sacerdote e mi ha 

avuto tra i suoi preti per sei anni, fino alla sua 

partenza per Bologna.  Aveva una personalità 

forte, al punto da provocare diverse reazioni 

spiacevoli proprio tra i Sacerdoti della nostra 

Diocesi, ma io non sono tra costoro. Anche con 

me è stato autorevole e categorico: “Ho deciso di 

mandarti a Pianello” dove nessuno voleva anda-

re; “Ti chiedo di frequentare lo Studio Teologico 

di Bologna per prendere la licenza in Teologia”, 

pur continuando a fare il curato; “Ho bisogno di 

te per la parrocchia di Santa Franca in città”, 

realtà difficile, anche se mi trovavo benissimo 

nella comunità pianellese. Ho obbedito e non mi 

sono mai pentito. Manfredini era molto consape-

vole della sua responsabilità di Vescovo e lo 

ricordava spesso anche in pubblico. Diceva: “Il 

Vescovo sono io, devo rispondere di questa Chie-

sa a me affidata, esigo che voi riconosciate il 

mio servizio e il mio carisma.”. Credo veramente 

che la sua autorevolezza, a volte molto decisa, 

nascesse dalla sua grande passione per la 

Chiesa, per  gli uomini, per  i pover i e che que-

sta passione scaturisse dalla sua fede incrollabile 

e viva in Gesù Cristo. Il luogo in cui lo ricordo 

particolarmente a suo agio e in tutte le sue fun-

zioni è senz’altro la Celebrazione Eucaristica. 

Che belle le sue omelie! Perché coglieva con 

lucidità e competenza il messaggio delle Scrit-

ture e con esso dava lettura sapienziale della 

attualità. Un vero e propr io servizio profetico, 

espresso sempre con molta forza e determinazio-

ne. Insieme alla Parola, credeva in modo viscera-

le nel valore supremo dell’Eucarestia, come cuo-

re della Chiesa, sua inesauribile sorgente e nutri-

mento. Correva da una parte all’altra della Dio-

cesi, per incontrare la gente, soprattutto attorno 

alla mensa eucaristica, convinto che quello fosse 

il luogo più alto e più fecondo. Proprio nell’Eu-

caristia indicava anche la ragione ultima della 

Missione. Manfredini non ha pensato e fondato il 

Movimento Africa Mission come una semplice 

opera di solidarietà e di compassione verso i 

poveri, bensì come l’esigenza intrinseca della sua 

fede e della sua esperienza profonda del mistero 

eucaristico “Nell’Eucaristica il cristiano trova la 

forza di cui ha bisogno per essere davanti al 

mondo un testimone della risurrezione e della 

vita del Signore Gesù e un segno del Dio vivo”. 

Quando ho saputo della sua “promozione” alla 

più grande Diocesi di Bologna, non mi sono 

meravigliato, conoscendo la sua statura di Pasto-

re: sì, Mons. Manfredini ha testimoniato in mez-

zo a noi e alla nostra Chiesa un grande amore per 

Gesù, per la sua Chiesa, per l’umanità tutta con 

una predilezione per i poveri, attraverso l’eserci-

zio pieno della sua autorità episcopale. È stato 

chiamato anzitempo, lasciando in molti la certez-

za che si era letteralmente “consumato” per la 

sua amatissima Chiesa.  

 

Don Maurizio Noberini 




